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Articolato e vivace dibattito al consiglio toscano 

Rinnovato impegno della Regione 
a tutela dell'ordine democratico 

La comunicazione del presidente Loretta Montemaggi - Interventi dei gruppi 
democratici e di Lagorio - Respinta la pretestuosa polemica del de Butini 

. . ? _ 

Approvato a maggioranza \ \," 

Dal quartiere numero 7 
ultimo « sì » al bilancio 

La DC non ha partecipato alla votazione - Venerdì 
si apre la mostra sui progetti per il mercato centrale 

Nella « corsa » al parere sul 
bilancio preventivo del comu
ne 11 consiglio di - quartiere 
numero 7 è stato il fanalino 
di coda, ma ha ugualmente 
tagliato il traguardo. Nella 
seduta di lunedi sera, dopo 
un dibattito proficuo, seguito 
con attenzione e partecipazio
ne da numerosi cittadini, si 
è infatti giunti al voto. 
- E' stato cosi approvato a 
maggioranza (PCI, PSD un 
documento ampio in cui si 
esprime una valutazione po
sitiva su questo importante 
atto dell'amministrazione co
munale, e si aggiungono al
cuni punti integrativi riguar
danti problemi che interes
sano la zona. 

Scontato il voto negativo del 
• rappresentante missino, men
tre era assente il consigliere 
repubblicano. Più complessa, 
come sempre inspiegabile, 
date le ' labili giustificazioni 
addotte, il comportamento del 
gruppo democristiano. I con
siglieri DC hanno detto di vo
ler prendere in considerazio
ne solo il bilancio vero e pro
prio, senza alcun documento 
aggiuntivo, annunciando 1' 
astensione. DI fronte al do
cumento di osservazioni pre
sentato dalla maggioranza la 
DC si è trincerata dietro il 
solito meccanismo di «non 
partecipazione al voto », an
che se i consiglieri non ri
masti in aula. 

Come abbiamo accennato le 

integrazioni proposte dal PCI 
e PSI riguardano questioni 
particolari del quartiere. Tra 
queste la richiesta di espro
prio dell'area 156 (Ex Ente 
Cicchi) del Lippi, da trasfor
mare in verde attrezzato, 11 
rifacimento delle fognature 
delle case dei profughi greci, 
il reperimento di un'area per 
la costruzione della nuova 
scuola materna. - ~ 

Si è conclusa cosi la tornata 
delle consultazioni per il bi
lancio. che ha mobilitato per 
lungo tempo i nuovi orga
nismi del decentramento, 
chiamati per la prima volta 
ad esprimerci sul più impor
tante atto amministrativo del
la città. Tutto il materiale, 1 
documenti, le osservazioni, le 
integrazioni verranno ora va
gliate a Palazzo Vecchio: da 
questa base prenderà le mos
se l'imminente dibattito che 
impegnerà il consiglio comu
nale. 

Il quartiere numero 1 infor
ma che venerdì prossimo, al
le 18, al Mercato Centrale di 
S Lorenzo si inaugurerà la 
mostra dei lavori per la co
struzione della piattaforma 
praticabile all'interno dell'e
dificio, e si svolgerà un in
contro dibattito del consiglio 
di quartiere con gli operatori 
economici e la popolazione. 

Partecipano il sindaco Elio 
Gabbuggianl e gli assessori 
comunali, Ariani, Caiazzo e 
Sozzi. 

Il consiglio regionale ha 
' rinnovato ieri la sua solida
rietà al vicesegretario pro
vinciale • - della Democrazia 
Cristiana pistoiese Giancarlo 
Niccolal. ferito gravemente 
mercoledì scorso in un • ag
guato tesogli da tre terrori
sti, ed ha espresso la sua 
ferma, decisa condanna con
tro chi, sotto qualsiasi forma, 
con la provocazione e la vio
lenza tenta di colpire le Isti
tuzioni democratiche. 
' Il problema della difesa 

delle Istituzioni e dell'ordi
ne repubblicano è stato sol
levato dal presidente del Con
siglio Loretta Montemaggi in 
una comunicazione nella qua
le ha illustrato le iniziative 
assunte in occasione del vile 
attentato all'esponente demo
cristiano. La condanna sen
za riserve contro la violenza 
e la ferma difesa dell'ordine 
democratico — ha sottolinea
to la compagna Montemaggi 
— deve andare di pari passo 
con un serio rilancio di credi-
bilità delle nostre istituzioni 
democratiche attraverso la 
politica di giuste, realistiche, 
ma anche incisive riforme. 

« Fermezza e rigore poli
tico e morale dunque di fron
te alla violenza e al crimi
ne — ha concluso il presi
dente del Consiglio — ma an
che iniziativa politica e mo
bilitazione delle coscienze de
mocratiche. 

Abbiamo più volte detto nel 
passato che è compito del
lo Stato e dei suoi organi a 
ciò predisposti individuare e 
colpire esecutori e mandanti 
dei crimini. Lo ribadiamo an
cora nella consapevolezza pe
rò che di fronte all'estendersi 
del crimine, al diffondersi di 
questa nuova guerriglia alle 
persone e alle istituzioni, al 
tentativo di questi gruppi di 
dare un contenuto ideologi
co alle loro azioni crimino
se, occorre si stabilisca un 
rapporto sempre più stretto 
tra le istituzioni rappresenta
tive, l cittadini, le forma-

Dovranno trasferirsi all'Osmannoro 

Esistono i finanziamenti 
per le officine FF.SS. 

Intervento dell'assessore sui problemi urbanistici - Indicazioni 
per la Fortezza e il Parterre - Domani relazione di Gabbuggiani 

Domani, tornerà a riunirsi 
li consiglio comunale per 
ascoltare la relazione del sin
daco, compagno Elio Gab
buggiani, sul bilancio di pre
visione per il '77, che giun
ge all'esame del consiglio do
po l'esame da parte dei con
sigli di quartiere dei docu
menti presentati dalla giunta. 

Il dibattito sul bilancio e 
sullo schema programmatico 
inizierà lunedi prossimo e pro
seguirà nelle giornate di mar
tedì, giovedì e venerdì per 
concludersi con il voto sul bi
lancio stesso. Questo, grosso 
thodo, il calendario fissato 
nella conferenza dei capigrup
po ed illustrato al consiglio 
dal sindaco. Nella seduta di 
domani inizierà invece il di

battito sulle relazioni degli as
sessori Bianco e Morales ri
guardanti i problemi dell'as
setto del territorio e del PIF. 

Delle relazioni degli asses
sori Bianco e Morales si è già 
fatto cenno nella nostra edi
zione di ieri. Alle note sin
tetiche che abbiamo fornito 
e che riassumiamo le linee e 
le direttrici indicate dall'am
ministrazione in questa mate
ria (quanto di più avanzato 
offre, ad esempio, l'attuazio
ne della legge Bacalassi, rap
porti con ì provvedimenti le-
fislativì regionali, piani per 

edilizia popolare, interventi 
sul centro storico, revisione 
del piano regolatore, presen
tazione del «piano dei ser
vizi» seconda fase del PIP 
concorso per il centro dire-
tionale ecc.) occorre aggiun

gere qualche altro cenno: il 
fatto ad esempio che in at
tesa dei provvedimenti regio
nali, il comune ha predispo
sto un progetto di delibera 
per la determinazione degli 
oneri di urbanizzazione prima
ria e secondaria, che devo
no essere corrisposti dai con
cessionari. 

Circa il centro storico, la 
relazione afferma che esso 
deve essere visto come un 
fatto urbanistico integrato al 
resto della città e inquadrato 
nel problema complessivo del
la riqualificazione dell'esi
stente con alcune peculiari
tà; tutela e conservazione del
l'esistente con alcune peculia
rità: tutela e conservazione 
monumentale; funzione come 
uno dei poli direzionali; svi
luppo delle attività culturali 
superiori e attrezzature uni
versitarie, con l'accentuazio
ne del recupero abitativo per 
ceti popolari e riqualificazio
ne della presenza produttiva. 

Altre questioni tratteggiate 
riguardano il - trasferimento 
delle officine di Porta al Pra
to, e di via del Romito, la 
Fortezza da Basso, ed il Par
terre. 

OFFICINE FS — Mentre 
il comune sta predisponendo 
i necessari strumenti urba
nistici per il loro trasfe
rimento airOsmannoro (va
riante al PRG, raccordi di 
questa area con la rete fer
roviaria) anche la direzione 
compartimentale sta definen
do programmi con la dire
zione generale delle FF SS 

ed esistpno — ha detto Bian
co — i finanziamenti desti
nati al trasferimento ed al
la ristrutturazione. Si tratte
rà di esercitare la necessaria 
pressione politica perchè il 
programma si concretizzi. 

PARTERRE E FORTEZZA 
— Ferma la necessità di re
stituire alla fruizione del quar
tiere e della città l'area del 
Parterre, prevedendo peraltro ' 
la destinazione di parte del
le attuali strutture ed attivi
tà culturali ed espositive, la 
relazione osserva che il do
cumento «verifica» ribadisceJ 
la necessità di un utilizzo mi-' 
sto dello spazio che dovreb
be essere diviso tra interes
si espositivi dell'artigianato e 
interessi sociali della città e 
dei quartieri 

«Prima di parlare di pia
no particolareggiato per la " 
area sarà necessario — si af
ferma nella relazione — ar
rivare ad una conferenza di 
tutti gli enti e di tutte le 
realtà sociali ed istituziona
li interessate. Riferendo del
l'orientamento degli esperti 
che stanno operando la revi
sione del PRG. la relazione 
osserva che essi includono la 
fortezza in un'area per at
trezzature e servizi di inte
resse collettivo a livello ur
bano e comprensoriale da de
finire mediante prg interco
munale; essi confermano an
che il liceo Machiavelli nella 
fortezza e considerano gli edi
fici esistenti come soggetti a 
restauro conservativo. 

Documento discusso dalla commissione 

Proposte organizzative 
per i servizi comunali 
Sperimentazione, nuova or

ganizzazione del lavoro, rap
porto eco il decentramento. 
qualificazione del personale. 
mobilità: non sono che al
cuni dei problemi che sta 
affrontando la commissione 
consiliare per la ristruttura
zione della « macchina comu
nale*. Un lavoro irto di dif
ficoltà tecniche, che sì scon
tra coatro sedimenti organiz
zativi e Inadeguatezze legi
slative decornali. 

Nella riunione di ieri però 
cono emerse importanti no
vità: è stato presentato un 
documento che è un po' la 
sintesi metodologica e orga
nizzativa del lavoro svolto dal 
giugno scorso, quando si in
cominciò a mettere le mani 
su questo spinoso settore. Si 
ipotizza nelle pagine del do
cumento una riforma pro
fonda della burocrazia comu
nale, e ki questo quadro sì 
tattolmea la necessità di rior-

Ioni parziali, da rea

lizzare giorno .per giorno, e 
sostenute da una continua 
verifica, in primo luogo con 
la nuova realtà dei ccnsigli 
di quartiere. 

Su molti punti (sperimen-
tazione, qualificazicne, mo
bilità) ha detto l'assessore 
Cocchi nella relazione intro
duttiva, siamo già a buon 
punto e abbiamo io mano do
cumenti concreti, discussi e 
vagliati insieme alle orga
nizzazioni - sindacali. Per 
quanto riguarda gli interven
ti più radicali, e che richie
deranno forzatamente pro
prio per la loro complessità 
tempi lunghi il documento 
parla di una organizzazione 
articolata per competenze 
funzionali che si muovono ai-
interno di aree omogenee. 

E" stata proposta una pri
ma bozza di definizione di 
questi settori di lavoro anche 
se evidentemente governerà 
su questo punto una estre
ma flessibilità. 

Si parla di 7 aree omoge
nee: 1) sviluppo economico. 
Attività culturali e ricreative-
programmazicoe e gestione; 
2) pianificazione urbanistica 
controllo attività urbanisti
che private — lavori pubblici 
— espropri trasporti pubbli
ci; 3) tutela dell'ambiente e 
utilizzazione delle risorse i-
driche; 4) servizi sociali e sa
nitari; 5) pubblica istruzione 
6) attività di controllo e 
certificazicne; 7) funzioni di 
servizio alle strutture di in
tervento estemo. 

Per ognuna di esse, potran
no essere istituiti gruppi di 
lavoro, come strumenti di 
verifica, del nuovo assetto e 
base configurativa del lavoro 
di gruppo nella futura orga
nizzazione del • lavoro. -v 

Un problema urgentissimo 
è quello delllTI: per discu
terlo la commissione consi
liare si riunirà la prossima 
settimana. 

zioni sociali, gli apparati del
lo Stato preposti alla difesa 
dell'ordine repubblicano, per 
prevenire e colpire queste 
azioni indegne di un paese ci
vile». 
- La comunicazione del pre
sidente del Consiglio ha dato 
il via ad un articolato e vi
vace dibattito nel quale sono 
intervenuti Butini per la DC, 
Lusvardl per 11 PCI, Arata 
per il PSI, Mariani per il 
PSDI. Passigli per il PRI e 
Lagorio per la giunta, che ha 
risposto ad una Interrogazio
ne sullo stesso argomento pre
sentato dal consigliere demo
cristiano Stanehellinl. 
• Pesante, giocato sul filo di 
una polemica di comodo e mai 
legata a fatti e circostanze 
reali, è stato l'intervento di 
Butini che ha attribuito (nel 
tentativo di evidenziare una 
inesistente differenziazione 
negli atteggiamenti tenuti di 
fronte ai recenti avvenimen
ti dal comune di Firenze e 
dalla Regione) alla giunta e 
alla maggioranza regionale po
sizioni inesistenti, rimprove
rando ad entrambe «stan
chezza e disattenzione, ritua
lismo politico ed assenza di 
creatività ». - . 

' Dopo aver fornito una In
terpretazione tanto personale 
quanto gratuita e inverosimile 
delle posizioni del PC (che 
per l'esponente democristia
no punterebbe di fronte alle 
attuali vicende più alla mo
bilitazione di massa per crea
re le condizioni del governo 
di unità nazionale, che non 
alla azione responsabile e pro
pria delle istituzioni), Buti
ni ha insistito nel suo attac
co nei confronti della mag
gioranza, che ha definito ina
dempiente, richiamandola al 
rispetto delle decisioni prese 
dal Consiglio (riferendosi al
la costituzione della Commis
sione consiliare sul contesto 
sociale e culturale della vio
lenza. per la quale si sono 
già svolte due riunioni e una 
terza è in programma per lu
nedì) e ventilando, in caso 
contrario, oscure minacce per 
i prossimi sviluppi della si
tuazione politica. 

In pratica Butini, e non per
ché non lo abbia detto chia
ramente. ha riproposto tesi 
care ad una parte del 6U0 
partito sull'ordine pubblico, 
tesi respinte successivamente 
dal socialista Arata e dal re
pubblicano Passigli, che ha ri
levato come non siano neces
sarie leggi nazionali per af
frontare l'attuale situazione, 
ma si debbano invece appli
care in maniera intransigen
te quelle esistenti senza però 
dar vita ad una inaccettabi
le caccia alle streghe. 

Il compagno Lusvardi a 
sua volta ha ribadito la fer
ma condanna per l'attenta
to che ha colpito Giancarlo 
Niccolal. 

Il Consiglio regionale — ha 
detto Lusvardi replicando a 
Butini — si è sempre dove
rosamente dimostrato sensibi
le e pronto a cogliere la soli
darietà e la condanna che 
spontaneamente salgono dal
le parti più sensibili e pre
parate della nostra società ci
vile. -

Anche il presidente Lagorio 
ha rigettato le accuse gra

tuite del consigliere Butini, af
fermando che mai in Consi
glio si sono avvertiti cedimen
ti e rinunce nella difesa del
l'ordine democratico. Giunta, 
maggioranza e Consiglio han
no sempre fatto il loro do
vere. ,\~,. 

TERRE INCOLTE — Il go
verno ha rinviato alla Regio
ne la legge relativa alle ter
re incolte votata recentemen
te da tutte le forze politiche 
democratiche presenti in Con
siglio. Il presidente della 
Commissione agricoltura Ro
sati in una sua dichiarazio
ne ha rilevato che il rinvio 
governativo è di una gravità 
estrema in quanto si rifiuta 
di entrare nel mento della 
legge affermando che essa 
esula nel suo complesso dal
la competenza regionale per 
valutare la gravità di questo 
rinvio basta richiamare alcu
ni elementi essenziali della 
questione. 

Intanto l'esigenza generale 
del nostro paese richiede lo 
aumento delle produzioni 
agricole anche tramite il re
cupero delle terre incolte o in
sufficientemente coltivate. 
Ora il governo blocca il con
tributo che la Regione tosca
na intendeva portare al rag
giungimento di questo obiet
tivo. C'è poi da considerare 
— ha affermato Rosati — che 
l'atteggiamento governativo 
inciderà seriamente sul mo
vimento che in tutta la To
scana si andava sviluppando 
per il recupero delle terre 
anche con la partecipazione 
di numerosi giovani. 

Inoltre si deve osservare — 
ha sottolineato Rosati — che 
il rinvio governativo definen
do illegittima la legge regio
nale mette in evidenza un 
atteggiamento politico inquali
ficabile. 

n - governo infatti ha ap
provato 4 leggi regionali men
tre per rinviare quella to
scana si richiama aa una sen
tenza della Corte Costituzio
nale di 5 anni fa, senza dare 
alla sua decisione una rispo
sta politica. 

Non è possibile rinviare una 
legge regionale — ha concluso 
Rosati — sostenendo che in 
materia esiste una proposta 
di legge dinanzi al Parlamen
to di iniziativa governativa. 
Se si agisse cosi si blocche
rebbe ogni iniziativa legisla
tiva regionale. 

ZOOTECNIA — In serata 
11 Consiglio regionale ha ap
provato, con il voto delle for
ze democratiche, la legge sul
la zootecnia, sulla quale ri
feriremo domani. 

i <? 'ì.^ > \ 

Risolto il giallo del delitto di Scorpena? 

L\ 
••- ni 

; arrestato 
ieri a Genova il fratello della ragazza 

Il giovane è stato arrestato ieri mattina a Genova - E' colpito da un ondine di cattura per duplice 
omicidio volontario aggravato - Avrebbe ucciso perché nutriva odio nei confronti della sorella 

Colpo di scena nel de
litto di Scarperia. I due 
fidanzati sarebbero stati 
uccisi dal fratello della ra
gazza. Il presunto omicida, 
Giuseppe Argialas. 19 an
ni, è stato arrestato. L'ac
cusa è di duplice omicidio 
volontario aggravato. L'or
dine di cattura lo ha fir
mato il sostituto procura
tore della Repubblica Pier 
Luigi Vigna. 

La cattura del giovane 
che avrebbe ucciso la so
rella Isapola Argialas, 27 
anni, studentessa all'Acca
demia delle belle arti e il 
suo fidanzato Giovanni 
Arbas. 35 anni, muratore. 
separato dalla moglie con 
tre figli, è avvenuta ieri 
mattina verso le 4 a Ge
nova. Al momento dell'ar
resto. Giuseppe Argialas. 
non ha pronunciato una pa
rola. Per tutto il viaggio è 
rimasto muto. Solo quan
do un cronista gli ha chie
sto se è stato lui ad ucci
dere la sorella, ha avuto 
uno scatto e ha pronuncia
to una frase irripetibile. 
- Le indagini che dovran

no ancora chiarire molti 
punti oscuri fra cui il mo
vente del duplice omicidio, 
tagliano però corto a una 
speculazione che si è ten
tato di imbastire sul nome 
dello scrittore sardo Ga
vino Ledda che alcuni anni 
fa aveva conosciuto Isa
pola. Anche la ipotesi che 
potesse trattarsi di un de
litto politico, dopo l'arresto 
del giovane viene a cade
re. 

I carabinieri del nucleo 

investigativo e quelli della 
compagnia di Borgo S. Lo
renzo sono arrivati a Giù-
seppe Argialas, dopo che 
la madre della vittima si 
era lasciata sfuggire una 
frase: « Me l'ha ammazza
ta ». Le indagini si orien
tavano immediatamente 
nell'ambito familiare. C'è 
da ritenere che la donna, 
molto probabilmente abbia 
finito con l'ammettere che 
l'uomo che vide fuggire 
attraverso i campi, l'ave
va riconosciuto per suo 
figlio. Naturalmente gli 
investigatori per non com

promettere le indagini si e-
rano guardati bene dal ri
velare che l'omicida ave 
va già un nome e che lo 
stavano ricercando. Sape
vano che Giuseppe Argia
las abitava saltuariamen
te a Genova e ieri matti
na lo hanno rintracciato 
mentre si recava da un 
amico. 

Ma perché Giuseppe ha 
ucciso la sorella? Secondo 
le testimonianze raccolte 
il giovane nutriva un odio 
profondo verso la sorella. 

Comunque, secondo quan
to hanno accertato gli in

vestigatola, domenica po
meriggio verso le 14,54 
Giuseppe Argials, è arri
vato in treno a Borgo San 
Lorenzo. Qualcuno lo ha 
visto con una valigetta 
«24 ore:» in mano, avviar
si verso un'auto. Ha chie
sto un passaggio o era un 
amico che lo attendeva? 
L'inchiesta lo deve accer
tare. 

Comunque stando alla ri
costruzione degli investi
gatori. il giovane una vol
ta raggiunta la zona del
l'Autodromo, ha prosegui
to a 'piedi verso la casa 

dove abitava la sorella, il 
suo fidanzato e la madre. 
Qualcuno lo ha visto e poi 
lo ha riferito ai carabi
nieri. 

Giuseppe una ' volta in 
casa (vi è entrato furti-
\ aniente oppure si è fat
to aprire?) ha sparato pri
ma contro Giovanni Arbas, 
un solo colpo, mentre al
la sorella quattro. Cinque 
colpi tutti a sogno, tanto 
che gli inquirenti avevano 
avanzato l'ipotesi che si 
trattasse di un killer. La 
madre della giovane che si 
trovava al piano di sopra. 
ha fatto appena in temi» 
(cosi aveva dichiarato) a 
vedere fuggire l'assassino. 

Però nel corso di un in
terrogatorio si era lasciata 
sfuggire la frase piutto
sto significativa (« Me l'ha 
ammazzata >) facendo 
chiaramente intendere che 
l'omicida era una persona 
che conosceva. Giuseppe 
Argialas fino a due mesi 
fa aveva abitato a Borgo 
San Lorenzo, poi. quando 
la sorella e la madre si 
erano trasferite a Scar
peria. aveva preferito an
darsene. Egli conosceva 
benissimo anche il fidan
zato della sorella con il 
quale più volte era stjtfo 
a cena insieme. 

Lavorava saltuariamente 
come muratore e nonostan 
te la sua giovane età sem
bra abbia avuto noie con 
la giustizia. 
NELLA FOTO: il presunto 
omicida Giuseppe Argidas 
poco dopo l'arresto 

Mentre il clima in Facoltà rimane piuttosto teso 

Ad Architettura esami dall'll luglio 
L'attività didattica prosegue fino all'8 luglio - Fino alla ripresa delle prove resta riunito in per
manenza il Consiglio di Facoltà - Scontri tra gli studenti: ferito un giovane straniero 

Documento PCI, PSI e DC 

Le forze politiche 
per un confronto 
in Val di Sieve 

Le segreterie di zona della Val di Sieve 
del PCI, PSI e della DC si sono riunite a 
Fontassieve per discutere sull'opportunità 
di aprire un serio ed approfondito confron
to sui problemi economico sociali e politici 
della zena. 

I rappresentanti delle tre forze politi
che — in un comunicato congiunto appro
vato a conclusione dell'incentro — hanno 
convenuto unanimemente sulla gravità del
la crisi economica nazionale che si riper
cuote anche nella zona. 

II confronto fra le forze politiche — 
prosegue il comunicato — sarà finalizzato 
all'apertura di un dibattito che consenta 
nelle prospettive di dare un contributo alla 
programmazione regionale e comprensoria
le, anche in riferimento al documento pro
grammatico della regione ed al piano di 
sviluppo della comunità montana. 

Le forze politiche, con questo incontro 
hanno inteso riaffermare il ruolo dei par
titi a sostegno di una politica di rilancio 
della programmazione da attuarsi attra
verso gli enti locali, le forze sociali e sin
dacali. indispensabili per il superamento 
della crisi anche nella zona della Val Di 
Sieve. 

A tale proposito — conclude il comuni
cato — la DC, il PSI e il PCI della zona 
hanno convenuto sulla necessità di avviare 
una serie di incontri e dibattiti politici sui 
singoli problemi che dovranno trovare il 
loro naturale sbocco in un convegno 

Richiesti da Palazzo Vecchio 

« Obiettori » 
per i servizi 
del Comune 

L'amministrazione comunale ha inviato t 
al ministero della Difesa una richiesta uf- J 
ficiale di convenzione per il distacco a Fi
renze di un certo numero di obiettori di 
coscienza (da 15 a 25). 

Essi saranno impiegati come personale 
volontario al di fuori dell'organico dei di
pendenti comunali, per essere adibiti con 
compiti di collaborazione e di appoggio ai 
servizi che vengono svolti nei vari quar
tieri cittadini. 

I settori di intervento possibili seno tra 
' gli altri le attività per il funzionamento 
dei ccnsigli di quartieri, di animazione so
cio-culturale, di gestione del tempo libero 
dei bambini e adolescenti, di attività di 
assistenza e di istruzione. 

Per gli obiettori di coscienza che verran
no distaccati presso il comune di Firenze 
sarà organizzato un corso di preparazione 
e di orientamento della durata di un mene 
al fine di favorire in ognuno di essi l'acojui-
sizicoe di conoscenze necessarie per lo svol
gimento dei compiti affidati. 

Una nota dell'assessorato alla sicurezza 
sociale e all'assistenza rileva come di fron
te alla varietà delle situazioni in cui l'inse
rimento degli obiettori è possìbile e il loro 
numero limitato, sarà ancora più necessaria 
una consultazione tra i consigli di quar
tiere e gli altri assessorati al fine di indi
viduare i settori particolarmente interessati 
a questa presenza e a questo lavoro e per 
preparare un programma di attività. 

Un'ultima folata di lezioni 
fino all'8 luglio, una breve 
sosta di due giorni (sabato 
'9 e domenica 10) e poi (l'il) 
la volata finale degli esami 
verso la conclusione dell'an
no accademico. E' il pro
gramma di massima stabilito 
dal consiglio di facoltà dì ar
chitettura nella sua ultima se
duta al termine di lunghe me
ditazioni, discussioni a non fi
nire e contrasti e scontri an
che duri.. La maggioranza dei 
professori ha ancora una vol
ta scelto la strada del buon 
senso e dato una prova d'ap-

pi partfar) 
Stasera alle 21, alla casa 

Popolo Buonarroti, si svolgerà 
l'attivo della zona Centro del 
Partito su «A sei mesi dalla 
istituzione dei consigli di 
quartiere, problemi e prospet
tive di iniziativa del Partito ». 
La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Ro
berto Cavallini, segretario di 
Zona; saranno inoltre tenute 
comunicazioni scritte dai com
pagni Antonio Impresela e 
Salvatore Romano, consiglieri 
di quartiere. 
* L'attivo continuerà venerdì 

primo luglio con il dibattito e 
le conclusioni del compagno 
Stefano Bassi della segreteria 
della federazione. 

Sempre stasera, a La Gine
stra, alle 21, dibattito sui pro
blemi delle donne con la com
pagna Katia Franci. 

A Porta al Prato 

Domani manifestazione 
dei ferrovieri con Lama 

Per venerdì previsto un incontro regionale sui 
problemi della casa promossi dalla FLC toscana 

- Domani giovedì, nella men
sa delle Officine ferroviarie 
di Porta «1 Prato il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama, e il segretario dello 
SFI-CGIL Sergio Mezzanotte, 
parleranno ai lavoratori de
gli impianti ed al quadro at
tivo della Federazione unita
ria dei ferrovieri. 

FLC — La segreteria re
gionale della FLC Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni e la consulta regionale 
per la casa hanno promosso 
per venerdì 1. luglio un in
contro con le forze politiche, 
sociali, con gli enti locali, la 
Università e la stampa. 

L'Incontro — che si svol
terà «Ile 9,30 presso la sede 
del consiglio ragionate. Pa
lazzo Panciatichl, via Cavour 
2 — muove dalla necessità di 
discutere sui motivi della cri
si della edilizia e del setto
re delle costruzioni, sia dal. 
punto di visto dalla occupa

zione che da quello produt
tivo. 

Le cause di questa crisi 
nel documento, sono indivi
duate: nella mancata attua
zione di una effettiva pro
grammazione e dalla man
canza di finanziamenti; dalla 
mancata applicazione del
l'equo canone secondo le indi
cazioni della consulta per la 
casa e i ritardi nella defini
zione delle normative per il 
canone sociale nella edilizia 

Altre ragioni della crisi so
no indicate nella mancanza 
di una politica di ristruttura
zione e industrializzazione del 
settore. 

Un incontro quindi che ten
de a coinvolgere le forze rap
presentative della società to
scana nella azione che la Con
sulta da tempo svolge per ri
muovere gli ostacoli che an
cora si frappongono ad una 
reale ripresa del settore e 
ad una coerente politica del
la - - " 

Lottano per il contratto 

La protesta dei lavoratori 
delle assicurazioni: 

eretta una tenda in piazza 
Non è garantita l'applicazione della scala mo
bile per i dipendenti delle agenzie d'appalto 

Una tenda è stata piantata 
in piazza della Repubblica dai 
lavoratori delle agenzie di as
sicurazione in appalto. Da lu
nedì i lavoratori si danno il 
turno di presenza par riven
dicare il rispetto del contratto 
che a Firenze prevede l'appli
cazione della scala mobile in 
grado di adeguare la retribu
zione al costo della vita. Per 
il rifiuto degli agenti di appli
care tale meccanismo o di so
stituirlo con il pun'-o dell'in
dustria dal febbra".3 del '76 
i sindacati CGIL. CISL. UIL e 
FNA prov orai; hanno indetto 
30 ore di sciopero. . . 

Sembra che i miliardi che 
annualmente vanno- a ingras 
sare le casse delle agenzìe di 
assicurazione non bastino a ga
rantire ai dipendenti • delle 
agenzie in appalto contratti e 
retribuzioni adefaate. I con

tratti di lavoro, oltre a non 
assicurare le garanzie previ
ste dallo statuto dei lavoratori. 
lasciando la libertà agli agenti 
amministrativi di operare li
cenziamenti anche ingiustifi
cati non prevedono nemmeno 
retribuzioni dignitose. 

I * produttori infatti hanno 
contratti che assicurano una 
base fissa di stipendio che 
spesso non supera le 200 mila 

Latto 
Domenica scorsa e morto il com

pagno Foresto Mati, delia sezione 
e Beppino Fatorsì > (Lippi), a 
««quia avvenuta. ! familiari e il 
figlio ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolora par 
la triste scomparsa. ' 

I compagni della sezione, rin
novando ai familiari la loro con
doglianze, sottoscrivono in memo
ria del compagno Foresto lira 10 
mila per la stampa comunista. -

pello alla facoltà. Nonostante 
questa volontà alla mediazio
ne il clima ad architettura 
soprattutto tra gli studenti, 
non accenna a rasserenarsi. 

Per l'ennesima volta rag
gruppamenti di studenti si so
no fronteggiati minacciosi fi
no ad arrivare allo scontro 
fisico duro. E' successo in 
mattinata all'Aula Minerva. 
Fin dalla sera precedente il 
pericolo che tra 1 componen
ti del Comitato di agitazione 
e quelli del coordinamento 
studenti precari si arrivasse 
alle mani era pronosticato da 
molti. Entrambi i raggruppa
menti di studenti avevano fis
sato di incontrarsi nello stes
so luogo (l'aula Minerva ap
punto) ed all'incìrca alla stes
sa ora. 

Per primi sono arrivati 
i giovani del coordinamento 
che hanno cominciato il loro 
attivo verso le 10. Si erano 
già svolti alcuni interventi. 
quando come previsto, sono 
arrivati quelli del Comitato di 
agitazione. Il clima si è fat
to subito teso date le di ver 
genze che dividono le due or
ganizzazioni. 

Si è arrivati ad una vota
zione: la maggioranza ha de 
ciso che si svolgessero due 
riunioni separate, così come 
proponeva il coordinamento. 
Quelli del Comitato di agita
zione si sono rifiutati di ri
spettare l'esito del voto: dal
le urla e le minacce si è pas
sati ai fatti. Nello scontro è ri
masto ferito uno studente 
straniero. - -

Si è cosi approfondito il sol
co che divide le due organiz
zazioni di studyiti e che è 
stato riconosciuto e ribadito 
dal Consiglio di facoltà cho 
nella delibera approvata ieri 
afferma « di non poter consi
derare interlocutori validi 
quegli studenti, singoli o grup
pi. che con incosciente vio
lenza seguitano ad impedirò 
lo svolgimento dell'attività di
dattica' (lezioni e-o esami) « 
riafferma al contrario la ne
cessità di mobilitare tutti gli 
studenti per una positiva at
tuazione della conferenza di 
facoltà come momento indi
spensabile e qualificante di 
un reale progresso culturale e 
politico». 
• Per quanto riguarda le lau-
ress il Consiglio di facoltà h§ 
stabilito che «si svolgeranno. 
per coloro che hanno già com
pletato gli esami, secondo il 
calendario già stabilito». Per 
i fuori corso che debbono so
stenere la tesi gli esami al . 
terranno dall'I! al 16 luglio. 
• Il Consiglio dì facoltà ha de
ciso inoltre di riunirsi - in 
permanenza da oggi fino a 
sabato 9 Iuelio. In questi gior
ni si riuniranno delle commis
sioni di lavoro appositamen
te istituite con l'obiettivo di 
arrivare per il 9 e il 10 lu
glio «ad una prima verifi
ca con le forze istituzionali, 
politiche e sociali intorno al 
temi della conferenza di fa
coltà». 

Le commissioni lavoreranno 
sulla questione del manifesto 
degli studi e dei profili pro
fessionali, su dipartimenti di
dattici. ricerca scientifica, di
ritto allo studio. 
strutture eollWa. 
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